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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 11 ottobre  2021, n. 1619
POC 2014/2020 - POR Puglia 2014-2020. Asse VI “Tutela dell’ambiente e promozione delle risorse naturali 
e culturali” - Azione 6.1 “Interventi per l’ ottimizzazione della gestione dei rifiuti urbani”. Variazione al 
Bilancio di previsione 2021 e pluriennale 2021-2023 ai sensi del D.Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii.

L’Assessora all’Ambiente, Ciclo Rifiuti e Bonifiche, Vigilanza ambientale, Rischio industriale, Pianificazione 
territoriale, Assetto del territorio, Paesaggio, Urbanistica, Politiche abitative Anna Grazia Maraschio, d’intesa 
con il Vice Presidente, Assessore con delega al Bilancio e Programmazione, Raffaele Piemontese, sulla base 
dell’istruttoria svolta dai competenti Uffici e convalidata dal Dirigente della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche 
Giovanni Scannicchio di concerto, per la parte contabile, con il Dirigente della Sezione Programmazione 
Unitaria Pasquale Orlando, riferisce quanto segue.

VISTI:
• il Regolamento (UE) n. 1303/2013 del 17 dicembre 2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio, 

recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 
Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari 
marittimi e la pesca e disposizioni generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale 
europeo, sul Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca, e che abroga il 
Regolamento (CE) n. 1083/2006 del Consiglio;

• il Regolamento (UE) n. 1301/2013 del 17 dicembre 2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio, relativo 
al Fondo europeo di sviluppo regionale e a disposizioni specifiche concernenti l’obiettivo “Investimenti 
a favore della crescita e dell’occupazione” e che abroga il regolamento (CE) n. 1080/2006;

• il Regolamento (UE) n. 1046/2018 del Parlamento europeo e del Consiglio del 18 luglio 2018 che 
stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale dell’Unione, che modifica i Regolamenti 
(UE) n. 1296/2013, (UE) n. 1301/2013, (UE) n. 1303/2013, (UE) n. 1304/2013, (UE) n. 1309/2013, (UE) n. 
1316/2013, (UE) n. 223/2014, (UE) n. 283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e abroga il regolamento 
(UE, Euratom) n. 966/2012;

• il Regolamento delegato (UE) n. 240/2014 del 7 gennaio 2014 della Commissione, recante un codice 
europeo di condotta sul partenariato nell’ambito dei fondi strutturali e d’investimento europei (SIE), 
che definisce i principi essenziali e le buone prassi volte a garantire l’efficace organizzazione del 
partenariato e della governance a più livelli, basato sulla stretta collaborazione tra autorità pubbliche, 
parti economiche e sociali e pertinenti organismi della società civile, in attuazione dell’art. 5 del Reg. 
(UE) n. 1303/2013;

• il Regolamento di esecuzione (UE) n. 288/2014 del 25 febbraio 2014 della Commissione, pubblicato 
sulla GUUE del 22/03/2014, recante modalità di applicazione del Regolamento (UE) n. 1303/2013;

• il Regolamento delegato (UE) n. 480/2014 della Commissione del 3 marzo 2014 che integra il regolamento 
(UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio recante disposizioni comuni sul Fondo 
europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni 
generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione e 
sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca;

• il Regolamento di esecuzione (UE) n. 821/2014 del 28 luglio 2014 della Commissione, recante modalità 
di applicazione del Regolamento (UE) n. 1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio per 
quanto riguarda le modalità dettagliate per il trasferimento e la gestione dei contributi dei programmi, 
le relazioni sugli strumenti finanziari, le caratteristiche tecniche delle misure di informazione e di 
comunicazione per le operazioni e il sistema di registrazione e memorizzazione dei dati;

• il Regolamento di esecuzione (UE) n. 1011/2014 del 22 settembre 2014 del Commissione, recante 
modalità di esecuzione del Regolamento (UE) n.1303/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio per 
quanto riguarda i modelli per la presentazione di determinate informazioni tra beneficiari e autorità di 
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gestione, autorità di certificazione, autorità audit e organismi intermedi pubblicato nella GUUE L286 
del 30 novembre 2014; 

• la Decisione di esecuzione della Commissione n. CCI 2014IT16M8PA001 del 29 ottobre 2014, che 
approva determinati elementi dell’Accordo di Partenariato 2014-2020 con l’Italia ai sensi dell’art. 14 
del Regolamento (UE) 1303/2013;

• il Programma Operativo FESR FSE 2014-2020 della Regione Puglia (di seguito POR Puglia 2014-2020), 
approvato con Decisione di esecuzione C(2015) 5854 dalla Commissione Europea in data 13 agosto 
2015, da ultimo modificato con Decisione di esecuzione della Commissione C(2020) 4719 del 8/7/2020;

• la DGR n. 1091 del 16 luglio 2020 di presa d’atto della Decisione di esecuzione europea C(2020) 4719 
dell’8 luglio 2020;  

• la Direttiva 2006/12/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 5 aprile 2006 relativa ai rifiuti;
• la Direttiva 2008/98/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio del 19 novembre 2008 relativa ai rifiuti 

e che abroga alcune direttive;
• la legge n. 241 del 7 agosto 1990 “Nuove norme sul procedimento amministrativo” e ss.mm.ii.;
• il Decreto del Presidente della Repubblica n. 445 del 28/12/2000 “Disposizioni legislative in materia di 

documentazione amministrativa”;
• Il Decreto Interministeriale n. 406 del 28 aprile 1998 “Regolamento recante norme di attuazione di 

direttive dell’unione europea, avente ad oggetto la disciplina dell’albo nazionale delle imprese che 
effettuano la gestione dei rifiuti”;

• il Decreto Legislativo n. 196 del 30 giugno 2003 “Codice in materia di protezione dei dati personali”, 
relativamente ai principi applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pubblici, così come modificato 
dal Decreto Legislativo n. 101 del 10 agosto 2018 “Disposizioni per l’adeguamento della normativa 
nazionale  alle disposizioni del regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio, 
del 27 aprile 2016, relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati 
personali, nonché’ alla libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (Regolamento 
generale sulla protezione dei dati)”;

• il Decreto Legislativo, n. 152 del 3 aprile 2006 “Norme in materia ambientale” e ss.mm.ii.;
• il DM 8 aprile 2008 così come modificato dal DM 13 maggio 2009 “Disciplina dei centri di raccolta 

dei rifiuti urbani raccolti in modo differenziato, come previsto dall’art. 183, comma 1, lettera cc) del 
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, e successive modifiche”;

• il Decreto del Presidente della Repubblica n. 22 del 5 febbraio 2018 che approva il “Regolamento recante 
i criteri sull’ammissibilità delle spese per i programmi cofinanziati dai Fondi Strutturali di investimento 
europei (SIE) per il periodo di programmazione 2014/2020”; 

• la Legge Regionale n.7 del 4 febbraio 1997 “Norme in materia di organizzazione dell’amministrazione 
regionale”;

• la Legge Regionale n. 23 dell’01 agosto 2006 “Norme regionali per la promozione degli acquisti pubblici 
ecologici e per l’introduzione degli aspetti ambientali nelle procedure di acquisto di beni e servizi delle 
amministrazioni pubbliche”; 

• la Deliberazione della Giunta Regionale n. 1526 del 24 luglio 2014 contenente l’Approvazione Piano 
d’Azione Regionale per gli Acquisti Verdi ai sensi della Legge Regionale 01 agosto 2006, n. 23;

• la Deliberazione di Giunta Regionale n. 582 del 26 aprile 2016 relativa alla presa d’atto della metodologia 
e dei criteri di selezione delle operazioni approvati dal Comitato di Sorveglianza del POR Puglia 
2014/2020 ai sensi dell’art. 110 (2) del Reg. (UE) n. 1303/2013;

• la Deliberazione di Giunta Regionale n. 1974 del 07.12.2020 di adozione della Macrostruttura del 
Modello Ambidestro della macchina amministrativa regionale denominato “MAIA 2.0”;

• il DPGR n. 22 del 22.01.2021 e ss.mm.ii. di adozione dell’atto di Alta Organizzazione denominato 
Modello Ambidestro per l’Innovazione della macchina amministrativa regionale “MAIA 2.0”;

• la Deliberazione di Giunta Regionale n. 977 del 20 giugno 2017 con cui la Giunta Regionale ha preso 
atto delle modifiche apportate dal Comitato di Sorveglianza del POR PUGLIA 2014/2020 al documento 
“Metodologia e dei criteri di selezione delle operazioni”;
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• la Deliberazione di Giunta Regionale n. 794 del 15 maggio 2018 concernente il “Regolamento (UE) 
2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016; 

• la Deliberazione di Giunta Regionale n. 909 del 29 maggio 2018, avente ad oggetto “RGPD 2016/679. 
Conferma nomina dei Responsabili del trattamento dei dati anche ai sensi del Part. 28 del RGPD e 
istituzione del Registro delle attività di trattamento, in attuazione del Part. 30 del RGPD”;

• la Deliberazione di Giunta Regionale n. 782 del 26 maggio 2020, avente ad oggetto “Interventi urgenti 
per il contrasto della diffusione della Pandemia da Covid-19. Atto di Programmazione. Modifica DGR 
524/2020”;

• la Delibera CIPE n. 47 del 28 luglio 2020, avente ad oggetto “Programma di azione e coesione 2014-
2020. Programma complementare Regione Puglia.

PREMESSO che:
- con la Deliberazione n. 204 del 8 ottobre 2013, il Consiglio Regionale, a seguito della conclusione 

della procedura di Valutazione Ambientale Strategica, ha approvato il Piano Regionale di Gestione dei 
Rifiuti Urbani della Regione Puglia (PRGRU), dando atto che rappresenta “uno strumento dinamico 
che comporta un costante aggiornamento dei dati costituenti il quadro conoscitivo di riferimento e 
delle evoluzioni normative”;

- con Deliberazione n. 1691/2016 la Giunta Regionale ha dato avvio al percorso di aggiornamento del 
PRGRU, al fine di dotare il territorio regionale di uno strumento dinamico e aggiornato rispetto al 
cambiamento del quadro normativo e all’evoluzione delle esigenze del territorio;

- con Deliberazione n. 551/2017 la Giunta Regionale ha approvato le Linee d’indirizzo strategico per 
l’aggiornamento del vigente Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti Urbani, unitamente al Rapporto 
preliminare di orientamento;

- il POR Puglia 2014 - 2020 indica gli obiettivi strategici che la Regione intende perseguire per la crescita 
e lo sviluppo dei territori, incidendo sui fattori di contesto per rafforzarne la competitività;

- il POR Puglia 2014-2020, in coerenza con gli obiettivi tematici di cui all’Accordo nazionale di 
Partenariato, si declina in 13 Assi prioritari, tra cui l’Asse VI – “Tutela dell’Ambiente e promozione 
delle risorse naturali e culturali” che sostiene, tra l’altro, interventi mirati alla tutela ambientale, 
anche con riferimento alle tematiche che riguardano la gestione del ciclo dei rifiuti, stabilendo in 
tal senso obiettivi e priorità coerentemente con gli indirizzi e le finalità del vigente Piano Regionale 
per la Gestione dei Rifiuti Urbani (PRGRU) che definisce le modalità organizzative, normative, di 
programmazione e pianificazione al fine di garantire la gestione dei rifiuti in condizioni di sicurezza e 
nel rispetto di quanto disposto dal D. Lgs 152/2006 e ss.mm.ii.; 

- il predetto Asse VI si declina, a sua volta, in sei priorità di investimento, tra cui vi è la 6.a) “Investire 
nel settore dei rifiuti per rispondere agli obblighi imposti dalla normativa dell’Unione in materia 
ambientale e per soddisfare le esigenze, individuate dagli Stati membri, di investimenti che vadano 
oltre tali obblighi”;

- con la Deliberazione n. 1034 del 2 luglio 2020 la Giunta Regionale ha approvato la proposta di 
Programma Operativo Complementare (POC) Puglia FESR FSE 2014-2020;

- il Programma Operativo Complementare POC Puglia 2014-2020 approvato con Delibera CIPE n. 
47/2020 è articolato in  “Assi prioritari” corrispondenti agli Assi prioritari del POR Puglia 2014/2020;

- la priorità d’investimento 6.a) dell’Asse VI viene perseguita attraverso l’Azione 6.1 denominata 
“Interventi per l’ottimizzazione della gestione dei rifiuti urbani”, il cui indirizzo strategico prevede il 
rafforzamento delle dotazioni impiantistiche per il trattamento e per il recupero, anche di energia, ai 
fini della chiusura del ciclo di gestione, in base ai principi di autosufficienza, prossimità territoriale e 
minimizzazione degli impatti ambientali e la realizzazione dei migliori sistemi di raccolta differenziata 
e di una adeguata rete di centri di raccolta;

DATO ATTO CHE:
- con la Deliberazione n. 1552 del 02/08/2019 la Giunta Regionale ha apportato variazione al Bilancio 

di previsione 2019 e pluriennale 2019-2021 ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. necessaria 
a dare copertura agli interventi per la realizzazione o ampliamento e/o adeguamento di centri 
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comunali raccolta differenziati di rifiuti con le risorse del POR FESR 2014-2020 – Asse VI - Azione 6.1 
“Interventi per l’ottimizzazione della gestione dei rifiuti urbani” per un importo complessivo pari a € 
16.000.000,00;

- con la Determinazione Dirigenziale n. 181 del 26/08/2019 è stato pubblicato l’Avviso “P.O.R. PUGLIA 
2014-2020 ASSE VI - Azione 6.1 – “Interventi per l’ottimizzazione della gestione dei rifiuti urbani”. – 
“AVVISO PER LA SELEZIONE DI INTERVENTI FINALIZZATI ALLA REALIZZAZIONE O ALL’AMPLIAMENTO 
E/O ALL’ADEGUAMENTO DI CENTRI COMUNALI RACCOLTA DIFFERENZIATI DI RIFIUTI”– Disposizione 
obbligazione non perfezionata di accertamento entrata e prenotazione obbligazione di spesa. 
Approvazione Avviso”;

-  nr. 154 Comuni hanno presentato proposte progettuali a valere sull’Avviso de quo, la cui dotazione 
finanziaria ha consentito di finanziare nr. 73 interventi di realizzazione o ampliamento e/o 
adeguamento di centri di raccolta rifiuti differenziati; 

- con la Deliberazione n. 1939 del 30/11/2020 la Giunta Regionale ha apportato la variazione al Bilancio 
di previsione 2020 e pluriennale 2020-2022 ai sensi del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. necessaria a 
dare copertura agli interventi per la realizzazione o ampliamento e/o adeguamento di centri comunali 
raccolta differenziati di rifiuti con le risorse del POR FESR 2014-2020 – Asse VI - Azione 6.1 “Interventi 
per l’ottimizzazione della gestione dei rifiuti urbani”;

- con Determinazione Dirigenziale n. 519 del 09/12/2020 la Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche ha disposto 
una obbligazione non perfezionata di accertamento entrata e prenotazione obbligazione di spesa 
per gli interventi relativi realizzazione o ampliamento e/o adeguamento di centri comunali raccolta 
differenziati di rifiuti;

CONSIDERATO CHE
- al fine di dare massima attuazione alle finalità di cui all’Avviso e garantire una più ampia e diffusa 

implementazione degli interventi volti alla realizzazione o l’ampliamento e/o l’adeguamento dei 
centri comunali di raccolta dei rifiuti differenziati, si rende necessario prevedere ulteriori risorse 
da destinare al finanziamento delle proposte progettuali già presentate a valere sull’Avviso e non 
finanziate per insufficienze delle risorse stanziate;

VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative 
e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 
42/2009;
RILEVATO che l’art. 51, comma 2 del D.Lgs. 118/2011 D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 
10 agosto 2014, n. 126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del 
documento tecnico di accompagnamento e le variazioni del bilancio di previsione;
VISTA:

- la L.R. n. 35 del 30/12/2020 “Disposizioni per la formazione del bilancio di previsione 2021 e bilancio 
pluriennale 2021 -2023 della Regione Puglia” (legge di stabilità regionale 2021);

- la L.R. n. 36 del 30/12/2020 “Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2021 e bilancio pluriennale 
2021 -2023 della Regione Puglia”;

- la D.G.R. n. 71 del 18/01/2021 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento e del 
Bilancio finanziario gestionale 2021-2023;

- la D.G.R. n. 199 del 08/02/2021 con cui la Giunta Regionale ha determinato il risultato di 
amministrazione presunto dell’esercizio finanziario 2020 sulla base dei dati contabili preconsuntivi.

Si propone alla Giunta Regionale:
di apportare la variazione al Bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2021 e pluriennale 2021-2023, 
al Documento Tecnico di Accompagnamento ed al Bilancio Finanziario Gestionale 2021-2023 ai sensi dell’art. 
51, comma 2 del D. Lgs. n. 118/2011 come integrato dal D. Lgs. n. 126/2014 per un importo complessivo pari 
a € 9.450.000,00 per il finanziamento delle proposte progettuali pervenute nei termini previsti dall’Avviso 
pubblico di cui alla D.D. n. 181 del 26 agosto 2019 per la realizzazione o l’ampliamento e/o l’adeguamento dei 
centri comunali di raccolta dei rifiuti differenziati.
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Garanzie di riservatezza

“La pubblicazione sul BURP, nonché la pubblicazione all’Albo o sul sito istituzionale, salve le garanzie previste 
dalla legge 241/1990 in tema di accesso ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto della tutela della 
riservatezza dei cittadini secondo quanto disposto dal Regolamento UE n. 679/2016 in materia di protezione 
dei dati personali, nonché dal D.Lgs. 196/2003 ss.mm.ii., ed ai sensi del vigente Regolamento regionale 5/2006 
per il trattamento dei dati sensibili e giudiziari, in quanto applicabile. Ai fini della pubblicità legale, il presente 
provvedimento è stato redatto in modo da evitare la diffusione di dati personali identificativi non necessari 
ovvero il riferimento alle particolari categorie di dati previste dagli articoli 9 e 10 del succitato Regolamento 
UE. 

Copertura finanziaria ai sensi del D. Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii.

Il presente provvedimento comporta la variazione al Bilancio di Previsione e.f. 2021 e Pluriennale 2021-2023, 
nonché al Documento Tecnico di accompagnamento ed al Bilancio Finanziario e Gestionale 2021-2023, ai 
sensi dell’art. 51, comma 2, del D.Lgs. 118/2011 e ss.mm.ii. necessarie, ad assicurare il finanziamento di 
quanto suddetto.
L’operazione contabile proposta assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica vigenti e gli equilibri di 
Bilancio di cui al D.Lgs n.118/2011.

BILANCIO VINCOLATO

CRA  62- 06 - Sezione Programmazione Unitaria

1)  APPLICAZIONE AVANZO DI AMMINISTRAZIONE

Il presente provvedimento comporta l’applicazione dell’Avanzo di Amministrazione presunto al 31/12/2020, 
ai sensi dell’art. 42 comma 8 del D. Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii., corrispondente alla somma di € 2.835.000,00 
a valere sulle economie vincolate del capitolo U1110050 “Fondo di riserva per il cofinanziamento regionale di 
programmi comunitari (ART. 54, comma 1 LETT. A - L.R. N. 28/2001)” del bilancio regionale.

CRA CAPITOLO
Missione 

Programma P.D.C.F.
VARIAZIONE Esercizio Finanziario 2021

Titolo Competenza Cassa

APPLICAZIONE AVANZO DI AMMINISTRAZIONE + € 2.835.000,00 0

66.03 U1110020

FONDO DI RISERVA 
PER SOPPERIRE A 

DEFICIENZE DI CASSA 
(ART.51, L.R. N. 

28/2001).

20.1.1 U.1.10.01.01 0
 
 - € 2.835.000,00   

 62.06 0909029

POC 2014-2020. 
FONDO FESR. 
AZIONE 6.1 - 

INTERVENTI PER 
L’OTTIMIZZAZIONE 
DELLA GESTIONE 

DEI RIFIUTI URBANI. 
CONTRIBUTI AGLI 
INVESTIMENTI A 

AMMINISTRAZIONI 
LOCALI. QUOTA 

REGIONE 

9.9.2 U.2.03.01.02 +  € 2.835.000,00   +  € 2.835.000,00   
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2) VARIAZIONE Parte ENTRATA 
Codice UE: 2 – altre entrate
TIPO ENTRATA RICORRENTE 

Variazione in aumento iscrizione in competenza e cassa

Capitolo Declaratoria
Codifica piano dei 
conti finanziario e 
gestionale SIOPE

Variazione in aumento

 Competenza e cassa

e.f. 2021

E4032430 TRASFERIMENTI PER IL POC PUGLIA 
2014/2020. DELIBERA CIPE N. 47/2020  

E.4.02.01.01.001 +6.615.000,00

TITOLO GIURIDICO CHE SUPPORTA IL CREDITO: 
•	 POC Puglia FESR FSE 2014-2020 approvato con Delibera CIPE n. 47 del 28 luglio 2020

Si attesta che l’importo relativo alla copertura del presente provvedimento corrisponde ad obbligazione 
giuridicamente perfezionata, con debitore certo: Ministero dell’Economia e Finanza.

3) VARIAZIONE PARTE SPESA
TIPO SPESA RICORRENTE

capitolo 
di spesa Declaratoria

Missione, 
Programma, 

Titolo

CODICE 
identificativo 

delle 
transazioni di 
cui al punto 2 
ALL. 7 D. LGS. 

118/2011

Codifica 
Piano 

dei Conti 
finanziario

E.F. 2021

0909028

POC 2014-2020. FONDO FESR. 
AZIONE 6.1 - INTERVENTI PER 

L’OTTIMIZZAZIONE DELLA 
GESTIONE DEI RIFIUTI URBANI. 

CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI 
A AMMINISTRAZIONI LOCALI. 

DELIBERA CIPE N. 47/2020

9.9.2 8 U.2.03.01.02 +6.615.000,00

L’entrata e la spesa di cui al presente provvedimento pari complessivamente a € 9.450.000,00 corrisponde 
ad OGV che sarà perfezionata nell’e.f. 2021 mediante accertamento e impegno pluriennale da assumersi con 
atto dirigenziale della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche, in qualità di Responsabile dell’Azione 6.1 del POR Puglia 
2014-2020 giusta DGR 833/2016, nonché del POC Puglia 2014-2020 giusta DGR n. 1034/2020, ai sensi del 
principio contabile di cui all’allegato 4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a rendicontazione” del D. Lgs. 118/2011.

L’Assessora all’Ambiente, Ciclo Rifiuti e Bonifiche, Vigilanza ambientale, Rischio industriale, Pianificazione 
territoriale, Assetto del territorio, Paesaggio, Urbanistica, Politiche abitative, d’intesa con il Vice Presidente, 
Assessore con delega al Bilancio e alla Programmazione sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi 
illustrate, ai sensi dell’articolo 4, comma 4, lett. a), d) e k) della L.R. 7/1997 propone alla Giunta: 

1. di considerare quanto in premessa parte integrante del presente dispositivo;
2. di stabilire che il cofinanziamento delle proposte progettuali pervenute nei termini previsti dall’Avviso 

pubblico di cui alla D.D. n. 181/2019 per la realizzazione o l’ampliamento e/o l’adeguamento dei 
centri comunali di raccolta dei rifiuti differenziata verrà attuato anche con le risorse del POC Puglia 
2014/2020 per € 9.450.000,00;
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3. di autorizzare la copertura finanziaria rinveniente dall’applicazione dell’avanzo di amministrazione 
del presente provvedimento, pari a complessivi € 2.835.000,00, che assicura il rispetto dei vincoli di 
finanza pubblica vigenti e gli equilibri di Bilancio di cui al D.Lgs n.118/2011;

4. di autorizzare, ai sensi dell’art. 51, co. 2 del D. Lgs n. 118/2011, la variazione al Bilancio di Previsione 
2021 e pluriennale 2021-2023 al Documento tecnico di accompagnamento ed al Bilancio gestionale 
finanziario per l’esercizio 2021 e pluriennale 2021-2023;

5. di approvare l’allegato E/1 parte integrante del presente provvedimento;
6. di demandare, conseguentemente all’adozione del presente provvedimento, alla Sezione Bilancio e 

Ragioneria l’invio alla Tesoreria Regionale del prospetto E/1 di cui all’art. 10, co. 4 del D. Lgs. 118/2011;
7. di demandare al Dirigente della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche l’adozione degli atti conseguenti 

al presente provvedimento, tra cui l’adozione dello schema di Disciplinare regolante i rapporti tra 
Regione e Soggetti beneficiari, nonché la sottoscrizione dello stesso;

8. di autorizzare il Dirigente della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche ad operare sui capitoli di entrata e di 
spesa di cui alla sezione copertura finanziaria del presente provvedimento la cui titolarità è in capo al 
dirigente della Sezione Programmazione Unitaria;

9. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP e sul sito internet                                                     
http://ecologia.regione.puglia.it/portal/ambiente in versione integrale;

10. di notificare il presente provvedimento, a cura della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche all’ANCI Puglia. 

I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio loro affidato è stato espletato nel rispetto della vigente 
normativa regionale, nazionale e europea e che il presente schema di provvedimento, predisposto dalla 
Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche è conforme alle risultanze istruttorie

Il Funzionario 
(Domenico Lovascio)                           

Il Dirigente della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche
Responsabile Azione 6.1 del POC Puglia 2014-2020
(Giovanni SCANNICCHIO)                          

Il Dirigente della Sezione
Programmazione Unitaria
(Pasquale ORLANDO)     
                                                                                                                                                 
I sottoscritti non ravvisano la necessità di esprimere sulla proposta di delibera alcuna osservazione, ai sensi 
del DPGR n. 22/2021.

Il Direttore del Dipartimento Ambiente, Paesaggio e Qualità Urbana
(Paolo Garofoli)

Il Direttore dell’Autorità di Gestione del POR
(Pasquale Orlando)                                                                                             

L’Assessora all’Ambiente, Ciclo Rifiuti e Bonifiche, Vigilanza ambientale,
Rischio industriale, Pianificazione territoriale, Assetto del territorio,
Paesaggio, Urbanistica, Politiche abitative 
(Anna Grazia MARASCHIO)                                 

Il Vice Presidente, Assessore al Bilancio e alla Programmazione 
(Raffaele PIEMONTESE)                                                 
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L A   G I U N T A   R E G I O N A L E

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessora all’Ambiente, Ciclo Rifiuti e Bonifiche, Vigilanza 
ambientale, Rischio industriale, Pianificazione territoriale, Assetto del territorio, Paesaggio, Urbanistica, 
Politiche abitative;
Vista la sottoscrizione posta in calce alla proposta di deliberazione;

a voti unanimi e palesi espressi nei modi di legge;

D E L I B E R A

1. di considerare quanto in premessa parte integrante del presente dispositivo;
2. di stabilire che il cofinanziamento delle proposte progettuali pervenute nei termini previsti dall’Avviso 

pubblico di cui alla D.D. n. 181/2019 per la realizzazione o l’ampliamento e/o l’adeguamento dei 
centri comunali di raccolta dei rifiuti differenziata verrà attuato anche con le risorse del POC Puglia 
2014/2020 per € 9.450.000,00;

3. di autorizzare la copertura finanziaria rinveniente dall’applicazione dell’avanzo di amministrazione 
del presente provvedimento, pari a complessivi € 2.835.000,00, che assicura il rispetto dei vincoli di 
finanza pubblica vigenti e gli equilibri di Bilancio di cui al D.Lgs n.118/2011;

4. di autorizzare, ai sensi dell’art. 51, co. 2 del D. Lgs n. 118/2011, la variazione al Bilancio di Previsione 
2021 e pluriennale 2021-2023 al Documento tecnico di accompagnamento ed al Bilancio gestionale 
finanziario per l’esercizio 2021 e pluriennale 2021-2023;

5. di approvare l’allegato E/1 parte integrante del presente provvedimento;
6. di demandare, conseguentemente all’adozione del presente provvedimento, alla Sezione Bilancio e 

Ragioneria l’invio alla Tesoreria Regionale del prospetto E/1 di cui all’art. 10, co. 4 del D. Lgs. 118/2011;
7. di demandare al Dirigente della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche l’adozione degli atti conseguenti 

al presente provvedimento, tra cui l’adozione dello schema di Disciplinare regolante i rapporti tra 
Regione e Soggetti beneficiari, nonché la sottoscrizione dello stesso;

8. di autorizzare il Dirigente della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche ad operare sui capitoli di entrata e di 
spesa di cui alla sezione copertura finanziaria del presente provvedimento la cui titolarità è in capo al 
dirigente della Sezione Programmazione Unitaria;

9. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul BURP e sul sito internet                                                      
http://ecologia.regione.puglia.it/portal/ambiente in versione integrale;

10. di notificare il presente provvedimento, a cura della Sezione Ciclo Rifiuti e Bonifiche all’ANCI Puglia. 

Il Segretario generale della Giunta Il Presidente della Giunta

ANNA LOBOSCO MICHELE EMILIANO
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